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Refrigeranti fl uorurati a basso e 

bassissimo gwp 

L’impiego di R-407A permette di ridurre le emissioni 

dirette di CO
2
 equivalente dei sistemi di refrigerazione di 

circa la metà rispetto all’utilizzo di R-404A. 

Per il suo gwp (inferiore a 2.000), R-407A è un prodotto 

già rispondente al limite di gwp = 2.500 per le applica-

zioni di refrigerazione, indicato dal nuovo Regolamento 

Europeo 517/2014. 

Una nuovissima categoria di gas refrigeranti fl uorurati a 

bassissimo gwp è quella degli HFO (idro-fl uoro-olefi ne). 

Il più famoso prodotto è HFO-1234yf, nato per il condi-

zionamento auto.

Alcune caratteristiche di questo nuovo refrigerante sono: 

• l’impatto praticamente nullo sull’effetto serra 

 (gwp ≈ 4);

• rendimenti simili a quelli di R-134a;

• è una sostanza pura, di bassa tossicità, infi ammabile 

(classe A
2
L “leggermente infi ammabile”).

Molti produttori di automobili supportano attualmente 

l’impiego di HFO-1234yf per gli elevati rendimenti, le 

caratteristiche di compatibilità ambientali e perché rap-

presenta una soluzione applicabile globalmente.

Fra i gas refrigeranti già disponibili, R-407A 

viene impiegato come sostituto di R-404A 

(e R-22) in applicazioni di refrigerazione 

commerciale o industriale.

Il brand SIAD, dal 1927 leader nel 
settore dei gas industriali, speciali, 
medicinali e dei servizi ad essi 
connessi, è garanzia di qualità ed 
affi dabilità.



 www.siad.com

Refrigeranti Naturali
Il freddo che rispetta l’ambiente

Dal 1 gennaio 1996 la produzione dei CFC (cloro-fl uoro-car-

buri, quali ad esempio R-12) è proibita nei Paesi industrializza-

ti, mentre per gli HCFC (idro-cloro-fl uoro-carburi, quali ad es. 

R-22) è in atto un processo di dismissione entro il 2030, antici-

pato nella Comunità Europea al 2015.

Gli HFC (idro-fl uoro-carburi) oggi normalmente utilizzati sono 

gas privi di cloro con potenziale di distruzione dell’ozono 

(odp) nullo, che tuttavia presentano un elevato potenziale di 

riscaldamento globale (gwp). 

La politica Europea cosiddetta del “20-20-20” (che prevede-

va entro il 2020 la riduzione del 20% delle emissioni di CO
2
 

rispetto ai livelli del 1990, l’aumento dell’effi cienza energetica 

pari al 20% del consumo totale di energia, l’incremento della 

quota del consumo energetico proveniente dalle energie 

rinnovabili fi no al 20% del totale) è stata ulteriormente rivista 

rialzando gli obiettivi. 

Il nuovo Regolamento Europeo 517/2014 sui gas refrigeranti 

fl uorurati ridefi nisce quote di emissione e pone limitazioni 

d’uso in funzione delle applicazioni e del gwp. 

Oggi più che in passato i criteri di scelta di un fl uido refrige-

rante sono perciò legati ai temi di compatibilità ambientale, 

rendimento energetico e sicurezza. È quindi in atto una risco-

perta dei “refrigeranti naturali”: l’ammoniaca (R-717), gli idro-

carburi (ad esempio: il propano R-290 o l’isobutano R-600a), 

e l’anidride carbonica (R-744), quali refrigeranti alternativi a 

quelli fl uorurati, di elevata compatibilità ambientale (gwp ≈ 0) 

ed effi cienza energetica.

 

SIAD offre tutta la gamma di gas refrigeranti fl uorurati 

e naturali nei vari gradi di purezza: in particolare, 

l’ammoniaca, che trova impiego soprattutto nelle 

applicazioni industriali, l’anidride carbonica, utilizzata 

in numerosi settori (anche alle latitudini dell’Europa 

meridionale) e gli idrocarburi, quali propano, butano e 

isobutano.

Idrocarburi
Gli idrocarburi (HC) sono i gas refrigeranti naturali per eccel-

lenza, e sono considerati “amici dell’ambiente” per il bassis-

simo gwp e gli elevati rendimenti energetici. Nei frigoriferi 

per uso domestico l’utilizzo di idrocarburi ha permesso di 

ottenere elettrodomestici a rendimento energetico molto 

elevato (es. A, A+, A++). 

L’aspetto più critico per il loro utilizzo è l’infi ammabilità. 

L’elevato rendimento energetico (che spesso può consentire 

riduzioni della carica di gas) e la progettazione consentono 

l’utilizzo di idrocarburi in applicazioni quali la refrigerazione 

commerciale e il condizionamento aria.

L’isobutano è oggi largamente utilizzato nei frigoriferi e “fre-

ezer” domestici. In questi casi il rischio infi ammabilità è 

superato grazie alla realizzazione di circuiti sigillati e all’uti-

lizzo di cariche limitate a poche decine di grammi.

Il propano è utilizzato principalmente nei refrigeratori com-

merciali, come banchi di esposizione e simili e nelle pompe 

di calore di piccola capacità. Il propano ha proprietà termo-

dinamiche simili a quelle di R-22.

Refrigeranti naturali

I refrigeranti naturali più utilizzati sono: l’ammoniaca, 

l’anidride carbonica e alcuni idrocarburi, quali il propano e 

l’isobutano.

Ammoniaca
I primi utilizzi dell’ammoniaca sono stati nelle unità ad assor-

bimento, a cui sono seguiti impianti basati sui cicli tradizio-

nali a compressione di vapore che presentano ottimi rendi-

menti termodinamici. La principale criticità nel suo impiego è 

la sicurezza (l’ammoniaca è un gas tossico - il cui utilizzo è 

regolato dal R.D. 147/1927, moderatamente infi ammabile). 

Per gli impianti di refrigerazione industriale, nei quali non ci 

sono problemi di presenza di pubblico sono messe in atto 

opportune misure di sicurezza. Comunque l’utilizzo di ammo-

niaca si sta sviluppando anche per nuovi impianti di refrige-

razione commerciale (indiretti o a cascata, in abbinamento a 

un secondo ciclo ad anidride carbonica) o di condizionamen-

to aria di medie capacità. 

L’ammoniaca è senza dubbio un prodotto economico e di 

facile reperibilità.

Anidride Carbonica
L’anidride carbonica è sempre più utilizzata in nuovi impianti 

di refrigerazione commerciale e nei sistemi integrati di condi-

zionamento associato a produzione di calore e d’acqua 

calda sanitaria.

Le proprietà di questo gas permettono, con adeguata pro-

gettazione dei cicli termodinamici, elevate effi cienze energe-

tiche sia alle basse temperature (refrigerazione di banchi 

frigo), che alle alte (pompe di calore).

Alcune famose case automobilistiche stanno anche condu-

cendo studi e sperimentazioni per un impiego dell’anidride 

carbonica nel condizionamento auto.
 

Refrigerante Cod. ASHRAE Composizione
Temperatura 

d’evaporazione (°C)
ODP GWP

Ammoniaca R-717 NH3 -33,6 0 0

Propano R-290 C3H8 -42,0 0 3

Isobutano R-600a C4H10 -11,9 0 3

Anidride carbonica R-744 CO2 -78,4 0 1

Tabella 1: refrigeranti naturali

Freddo, effi cienza, rispetto per 
l’ambiente e varietà dell’offerta sono i 
concetti chiave che caratterizzano
i gas refrigeranti SIAD.


